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GUIDA AI SERVIZI CIMITERIALI 
 
 
COSA FARE IN CASO DI DECESSO IN CASA 
Se in decesso avviene in una casa, occorre chiamare il medico curante ed un’impresa funebre di 
vostra fiducia. 
Il medico deve espletare tutte le pratiche necessarie in questi casi e compilare la scheda ISTAT. 
Il medico curante o l’impresa darà inoltre notizia al medico legale (necroscopo) che dovrà 
effettuare un’apposita visita. Il medico necroscopo deve controllare che non vi siano pericoli per la 
salute dei presenti, ma soprattutto deve assicurare l’oggettivo ed indiscutibile decesso della 
persona, sottoscrivendo specifico certificato. In caso di cremazione, deve confermare che nulla 
osta a tale procedura. 
Generalmente la visita necroscopica non può essere effettuata prima che siano trascorse 15 ore 
dalla morte e non oltre le 30 ore, salvo deroghe previste in presenza di particolari fattispecie ove 
sono richiesti specifici accorgimenti. 
La dichiarazione di morte va resa, anche oralmente, entro 24 ore dal decesso all’ufficiale dello 
stato civile, che redige l’atto di morte. 
La dichiarazione può essere fatta da uno dei congiunti o da una persona convivente con il defunto 
o da un loro delegato o, in mancanza, da una persona informata del decesso. 
 
COSA FARE IN CASO DI DECESSO IN OSPEDALE 
Se il decesso avviene in ospedale o casa di cura, è generalmente il personale della struttura a 
fornire tutte le informazioni necessarie. Il personale del reparto, dopo aver accertato la morte e 
compilato il certificato delle cause di morte, trasferisce il defunto dal letto alla camera mortuaria. 
Gli ospedali hanno un servizio interno di medicina necroscopica.  
In questo caso il medico incaricato visita dopo 15 ore e non oltre le 30 dalla morte il defunto nella 
camera mortuaria, accertando l’oggettivo ed indiscutibile decesso della persona.  
Nel caso in cui non siano certe le cause del decesso, il medico necroscopo deve richiedere per 
legge altri accertamenti: in questo caso i famigliari vengono informati. 
Tutta la documentazione necessaria viene redatta dal personale ospedaliero: per quanto riguarda 
la dichiarazione di morte e la scheda Istat, la direzione dell’ospedale provvede ad inviare 
comunicazione del decesso all’ufficio dello stato civile, affinché predisponga l’atto di morte. 
 
I TIPI DI SEPOLTURA 
La scelta sul funerale e sulla sepoltura può essere assunta in vita, con un testamento pubblico o un 
testamento olografo, oppure uno scritto sulle proprie volontà, datato e firmato di proprio pugno. 
In mancanza di disposizioni del defunto, decidono i famigliari secondo una gerarchia precisa: il 
coniuge, i figli, i genitori, ulteriori parenti ed affini in ordine e grado, gli eredi istituiti qualora non 
rientranti nelle precedenti categorie.  
Tale facoltà di scelta, se non diversamente stabilito, è altresì data a persona convivente con il 
deceduto, purché non si oppongano altri aventi diritto. 
 
L’inumazione 
Sono inumazioni le sepolture nella terra. 
Esse si distinguono in comuni e private: 

- sono comuni le sepolture della durata di 10 anni dal giorno del seppellimento, assegnate 
gratuitamente, per le quali occorre solo sostenere il costo delle operazioni cimiteriali 
(trasporto ed inumazione); 

- sono private le sepolture di durata trentennale, effettuate in aree in concessione. 
 
La tumulazione 
Sono a sistema di tumulazione le sepolture in opere murarie, loculi o cripte, costruite dal comune o 
dai concessionari di aree private, di feretri, cassette ossario o urne cinerarie.  
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La durata delle concessioni è di 30 anni per i loculi, di 99 anni per le cellette e per le tombe di 
famiglia. 
 
Costi 
Sia l’inumazione sia la tumulazione sono soggetti al pagamento di un diritto stabilito dal 
regolamento comunale (tabella c), consultabile all’indirizzo:  
http://www.comune.pinerolo.to.it/servizi/stato_civ/cimiteri.htm 
 
La cremazione 
Tale pratica prevede l’incenerimento del corpo, un’usanza molto diffusa presso altre culture che si 
sta ora diffondendo anche da noi. 
L’autorizzazione alla cremazione spetta all’ufficiale dello stato civile del comune di decesso, che la 
rilascia dietro presentazione del certificato del medico necroscopo recante specifica indicazione che 
la salma può essere cremata.  
L’autorizzazione alla cremazione è concessa nel rispetto della volontà del defunto espressa o nel 
testamento o mediante l’iscrizione ad associazioni che abbiano tra le proprie finalità la cremazione 
dei propri iscritti o per il tramite dei famigliari. 
In Piemonte è ora possibile autorizzare anche l’affidamento dell’urna cineraria o la dispersione 
delle ceneri, nel rispetto della volontà del defunto. 
 
Contributi alle famiglie che hanno sostenuto costi per la cremazione dei propri 
famigliari  
Al fine di favorire la scelta della cremazione in quanto pratica funeraria che, oltre ad avere elevate 
motivazioni etiche e sociali, consente più di qualunque altra di contenere i costi di gestione degli 
spazi cimiteriali nonché di salvaguardare l'ambiente limitando l'utilizzo del suolo pubblico, il 
Comune di Pinerolo riconosce alle famiglie un contributo pari al 50% della tariffa vigente fissata 
con decreto ministeriale, Iva esclusa, per:  
 

-la spesa sostenuta per la cremazione di salme di persone residenti destinate al 
seppellimento nei cimiteri cittadini, all'affidamento o alla dispersione;  

- la spesa sostenuta per la cremazione di resti di salme di persone residenti in vita nel 
comune già seppellite nei cimiteri cittadini e destinate ad altre sepolture, sempre all'interno dei 
cimiteri cittadini, purché il decesso sia avvenuto in vigenza del D.P.R. 285/1990.  
La richiesta di contributo dovrà essere presentata su apposito modulo, provvisto di marca da bollo, 
entro 90 giorni dalla data della avvenuta cremazione ed accompagnata dalla relativa fattura 
quietanzata.  
Il contributo verrà erogato secondo l'ordine cronologico di presentazione di ciascuna richiesta, 
compatibilmente con le risorse stanziate annualmente dal Consiglio comunale in sede di 
approvazione del bilancio di previsione. 
 
I CIMITERI CITTADINI 

Nei cimiteri cittadini sono ricevute: 

- le persone decedute nel territorio del Comune, qualunque ne fosse in vita la residenza;  
- le persone decedute fuori del Comune ma aventi in esso, in vita, la residenza;  
- le persone non residenti in vita nel Comune e deceduti fuori di esso, ma aventi diritto al 

seppellimento in una sepoltura privata esistente nei cimiteri comunali;  
- i nati morti ed i prodotti del concepimento dopo il quarto mese, gli arti amputati.  

I cadaveri sono ricevuti nel cimitero comunale che risulta competente per circoscrizione rispetto al 
luogo in cui è avvenuta la morte, per i non residenti, e rispetto ai luogo di ordinaria abitazione 
avuta in vita dalla persona, per i residenti.  
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E’ data facoltà di richiedere il trasporto in un cimitero che non è quello competente per 
circoscrizione quando il defunto abbia diritto al seppellimento in una sepoltura privata o abbia 
avuto in vita residenza nella circoscrizione del cimitero nel quale si chiede il seppellimento. 

 
I cimiteri cittadini sono cinque: 
Cimitero Urbano Pinerolo - via San Pietro Val Lemina 48 
Cimitero di Riva di Pinerolo - Via Levante  
Cimitero di Abbadia Alpina - Via Bertairone  
Cimitero di Baudenasca - Via Muriset  
Cimitero di Talucco - Via Talucco Basso 
 
Orari di ingresso 

Nel periodo dell’ora solare, l’ingresso nel cimitero urbano è consentito dalle ore 8.15 alle 11.50 e 
dalle ore 14.00 alle 17.10. 

Nel periodo dell'ora legale dalle ore 8.15 alle  11.50 e dalle 14.30 alle 17.45. 

Nei cimiteri frazionali, gli orari di apertura sono gli stessi, fatta eccezione per l’apertura nel periodo 
dell’ora legale che rimane alle 14.00. 

Tranne che nel cimitero del Talucco, l’avviso di chiusura è dato di regola a mezzo di segnale 
acustico 15 minuti prima della scadenza dell’orario, di modo da invitare i visitatori all’uscita. 

Disciplina dell’ingresso e comportamento da tenere all’interno dei cimiteri 
Nei cimiteri, di norma, si può entrare solo a piedi. L’ingresso è vietato agli automezzi, alle vetture 
ed ai carri a traino animale o manuale ed alle biciclette. 
Nei cimiteri non possono, inoltre, entrare i minori di anni 12, se non accompagnati da adulti,  tutte 
quelle persone il cui abito o comportamento contrasti con la pietà del luogo, nonché i cani ed altri 
animali, anche se condotti alla mano.  
Si intendono esclusi da tale divieto i mezzi di trasporto per servizi o lavori da effettuarsi nei 
cimiteri, i mezzi di ditte florovivaistiche che operano il trasporto di fiori e ornamenti destinati alle 
sepolture cimiteriali, purché tale servizio venga effettuato con mezzi di trasporto leggero.  
La predetta concessione decade nei giorni 1 e 2 novembre di ciascun anno. 
 
Nel cimitero è vietato ogni atto o comportamento irriverente o incompatibile con la destinazione 
del luogo ed in specie: 
- fumare, questuare e tenere un contegno scorretto;  
- arrecare guasti o sfregi ai muri, alle cancellate, alle lapidi, ai monumenti, alle aiuole, ai fiori ad a  
ogni altra cosa esistente nei cimiteri; 
- gettare fiori appassiti o rifiuti fuori dagli appositi spazi o contenitori; 
- accumulare neve sui tumuli; 
- eseguire lavori, iscrizioni sulle tombe, senza le necessarie autorizzazioni; 
- turbare il libero svolgimento dei cortei, dei riti religiosi o commemorazioni d’uso; 
- qualsiasi attività commerciale. 
 
Chiunque tenesse, all’interno dei cimiteri, un contegno scorretto sarà invitato dal personale 
addetto alla vigilanza ad uscire immediatamente e, quando ne fosse il caso, consegnato agli agenti 
della forza pubblica. 
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Servizio di custodia  
Il servizio di custodia è affidato ad un soggetto esterno, individuato mediante gara ad evidenza 
pubblica. 
 
Il custode è presente nel cimitero urbano tutti i giorni, per almeno 5 ore al giorno durante tutti i 
giorni feriali e per l’intero orario di apertura al pubblico dei cimiteri la domenica ed i festivi.  
Il pubblico può trovare il custode presso l’ufficio situato all’ingresso del campo antico del cimitero 
urbano, nel periodo dell’ora legale nei seguenti orari: 
 
lunedì, martedì, mercoledì: dalle 8.15 alle 9.00 
giovedì e venerdì: dalle 14.30 alle 15.15 
sabato: dalle 8.15 alle 9.00 e dalle 14.30 alle 15.15 
domenica: dalle 8.15 alle 11.50 e dalle 14.30 alle 17.45. 
 
Nel periodo dell’ora solare: 
 
lunedì, martedì, mercoledì: dalle 8.15 alle 9.00 
giovedì e venerdì: dalle 14.00 alle 14.45 
sabato: dalle 8.15 alle 9.00 e dalle 14.00 alle 14.45 
domenica: dalle 8.15 alle 11.50 e dalle 14.00 alle 17.10. 
 
Il custode è incaricato, tra gli altri, dei seguenti compiti: 

- vigilanza sull’apertura e chiusura dei cimiteri, secondo gli orari stabiliti dal Comune;  
- controllo giornaliero della assenza di persone nei cimiteri dopo la chiusura; 
- svolgere eventuali sopralluoghi nei cimiteri frazionali per imprevedibili necessità;  
- ricevere le salme in camera mortuaria del cimitero urbano; 
- ritirare e conservare i permessi di seppellimento e delle autorizzazioni al trasporto; 
- presenziare a tutte le operazioni di inumazione e tumulazione che si svolgono in tutti i 

cimiteri cittadini, dopo essersi accertato che sia trascorso il prescritto periodo di 
osservazione del cadavere e che la cassa corrisponda ai requisiti di legge; 

- presenziare alle esumazioni ed estumulazioni, ordinarie e straordinarie,  in tutti i cimiteri 
cittadini, redigendo ogni volta un apposito verbale; 

- provvedere alla registrazione giornaliera sull’apposito registro, in doppio esemplare, 
custodito presso il cimitero urbano delle inumazioni e tumulazioni; 

- svolgere i compiti connessi alla consegna dei feretri all’incaricato dei trasporti funebri ed 
alla consegna delle ceneri ai familiari, provvedendo alla conservazione della copia del 
verbale di consegna dell’urna; 

- denunciare all’autorità giudiziaria ed al Settore servizi cimiteriali chiunque esegue sulle 
salme operazioni nelle quali possa configurarsi il sospetto di reato di vilipendio di cadavere, 
previsto dall’art. 410 del Codice Penale; 

- controllare il posizionamento di cippi e lapidi a cura delle ditte a ciò incaricate dal Comune; 
- controllare che gli utenti facciano un corretto uso delle scale a ballatoio, verificando che le 

stesse siano utilizzate poggiandole solamente su pavimentazione (porfido, autobloccante, 
porticato loculi), ed in caso negativo impedirne l’uso;    

- controllare che nessun soggetto terzo utilizzi i mezzi messi a disposizione dal Comune alla 
ditta appaltatrice dei servizi cimiteriali;  

- vigilare che nessun soggetto, ad eccezione degli utenti, utilizzi il materiale in dotazione dei 
cimiteri (scale, secchielli, etc);   

- fornire  al pubblico informazioni, per quanto di competenza, riferendo tempestivamente al 
Settore servizi  demografici di episodi o fatti eventualmente verificatisi nei cimiteri cittadini, 
incluse eventuali situazioni di pericolo riscontrate;  

- svolgere  attività di sorveglianza, compresa la verifica del funzionamento del dispositivo di 
apertura e chiusura automatica dei cancelli di accesso di tutti i cimiteri, nonché del rispetto 
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delle norme di comportamento previste dal vigente regolamento comunale dei servizi 
mortuari e cimiteriali. 

 
 
Riti funebri 
All’interno del cimitero è permessa la celebrazione di riti civili, nell’apposita sala a ciò destinata, al 
II ingresso del cimitero urbano. 
La richiesta per l’utilizzo della sala va presentata al settore servizi demografici, ufficio servizi 
cimiteriali. 
 
Servizi gratuiti e a pagamento 
Sono gratuiti i seguenti servizi di interesse pubblico: 

- la visita necroscopica; 
- il servizio di osservazione dei cadaveri; 
- il recupero e relativo trasporto al deposito di osservazione della salme di persone decedute 

in abitazioni inadatte o su pubblica via o in luogo pubblico; 
- il seppellimento in campo comune; 
- l’esumazione da campo comune e la successiva deposizione delle ossa in ossario comune; 
- l’esumazione e l’estumulazione e la  successiva deposizione delle ossa in ossario comune, a 

scadenza della concessione, 
- il trasporto e la fornitura del feretro per le salme di defunti per i quali vi sia disinteresse da 

parte della comunità o che versino in condizione di indigenza. 
 
Tutti gli altri servizi sono sottoposti al pagamento delle tariffe stabilite dal regolamento comunale 
dei servizi funebri e dei servizi cimiteriali. 
Tali tariffe sono consultabili all’indirizzo: 
http://www.comune.pinerolo.to.it/servizi/stato_civ/cimiteri.htm. 
 
 
Epigrafi, monumenti, ornamenti sulle tombe dei campi comuni 
Sulle tombe, nei campi comuni, possono essere poste copri tomba, lapidi, monumentini, previa 
autorizzazione da richiedere al settore servizi cimiteriali. 
Sulle aree delle sepolture è altresì consentita la coltivazione di fiori, arbusti ed altre specie vegetali, 
purché costantemente tenute in ordine e ad un altezza non superiore a 40 cm. 
Anche il testo delle epigrafi deve essere sottoposto ad approvazione del settore servizi demografici. 
Le lapidi, le croci, i monumenti ed ogni altro segno funerario ed in genere ogni materiale attinente 
alle costrizioni erette sulle sepolture comuni o private rimosso dalla sua sede, in occasione della 
scadenza o revoca della concessione passano in proprietà al comune. 
 
Costi  
La posa di lapidi, le croci, i monumenti ed ogni altro segno funerario è soggetta al pagamento di 
diritti stabiliti dal regolamento comunale (tabella c), i cui importi sono consultabili all’indirizzo: 
http://www.comune.pinerolo.to.it/servizi/stato_civ/cimiteri.htm 
 
Il Trasporto funebre 
Il trasporto funebre è soggetto a specifica autorizzazione rilasciata dall’ufficio di stato civile. 
Il servizio di trasporti funebri della città è liberalizzato e viene svolto direttamente della imprese del 
settore in possesso della specifica abilitazione rilasciata dal comune. 
Il servizio è a pagamento dei diritti fissi nelle misure previste dal regolamento comunale, 
consultabili all’indirizzo: http://www.comune.pinerolo.to.it/servizi/stato_civ/cimiteri.htm. 
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Modalità dei trasporti 
I trasporti funebri comprendono il prelievo della salma dal luogo del decesso, il tragitto fino alla 
Chiesa o al luogo dove si svolgono  le esequie, la relativa sosta per il tempo necessario ad officiare 
il rito civile o religioso, il proseguimento fino al cimitero o altra destinazione richiesta seguendo il 
percorso più breve. 
L’impresa incaricata deve anche occuparsi di caricare e scaricare il feretro e le eventuali corone. 
Nei casi speciali di concorso assai numeroso di pubblico è necessario informare il comando di 
polizia locale affinché vengano adottati gli opportuni provvedimenti di circolazione atti a favorire lo 
svolgimento del corteo. 
 
Costo dei servizi 
Il costo del servizio di trasporto funebre è regolato dalla libera concorrenza.  
Le imprese sono comunque tenute al rispetto delle tariffe fissate dal regolamento comunale 
(Tabella a), che costituiscono il prezzo massimo applicabile per tipologia di servizio richiesto.  
Le tariffe sono consultabili sul sito del comune, all’indirizzo: 
http://www.comune.pinerolo.to.it/servizi/stato_civ/cimiteri.htm. 
 
Orari dei trasporti 
Gli orari in cui è possibile effettuare trasporti funebri sono fissati con ordinanza del sindaco. 
I trasporti seguiti da funerale in città si effettuano nei giorni feriali (escluso il mercoledì ed il 
venerdì mattino) al mattino con partenza alle ore 9.15 e alle 10.015; al pomeriggio, nel periodo 
dell’ora solare, alle ore 14.30 ed alle ore 15.30; nel periodo dell’ora legale alle ore 15.00 ed alle 
ore 16.00. 
I funerali espletabili in una giornata non possono superare il numero di 4, tranne nelle giornate di 
mercoledì e venerdì, quando possono essere al massimo 2. 
I carri funebri dovranno trovarsi sul luogo di partenza almeno 15 minuti prima dell’ora fissata 
dall’autorizzazione al trasporto. 
 
Il trasporto da e per altri comuni 
Il trasporto delle salme in cimitero di altro comune è autorizzata dall’ufficio di stato civile di 
Pinerolo, nel caso in cui il decesso sia avvenuto nel territorio del comune e può essere svolto 
anche con l’impiego di mezzi appartenenti ad imprese non abilitate dal comune di Pinerolo. 
 
Trasporti in luoghi diversi dal cimitero 
Il trasporto della salma in luoghi diversi dal cimitero nell’ambito del comune deve essere 
autorizzato dal sindaco, su richiesta degli interessati. 
 
Trasporti all’estero o dall’estero 
Il trasporto di salme per e da altro stato ha una diversa regolamentazione a seconda che si tratti di 
stati aderenti come l’Italia alla convenzione internazionale di Berlino del 1937 o a stati non aderenti 
a tale convenzione; nel primo caso si applicano le prescrizioni di cui all’articolo 27 del D.P.R. 
285/1990, nel secondo quelle di cui agli articoli 28, 29  e 32. 
 
Trasporto di ceneri e resti mortali 
Il trasporto fuori dal comune di ossa umane, resti mortali e ceneri deve essere preventivamente 
autorizzato dall’ufficio di stato civile. 
Se il trasporto è da o per Stato estero, all’autorità comunale si sostituisce autorità di cui agli articoli 
27, 28 e 29 del D.P.R. 285/2000. 
Le misure precauzionali igieniche stabilite per il trasporto delle salme non si applicano al trasporto 
delle ceneri, di ossa umane e di resti mortali. 
Le ossa umane e i resti mortali assimilabili devono essere raccolti in una cassetta di zinco, chiusa 
secondo le prescrizioni di legge, recante nome e cognome del defunto. 
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Le ceneri devono essere raccolte in urne sigillate, realizzate in materiali diversi a seconda della 
destinazione. 
 
 
CONCESSIONI  DI SEPOLTURE PRIVATE 
 
Concessione area cimiteriale per tomba di famiglia 
Le concessioni per la realizzazione di tombe di famiglia sono accordate prioritariamente ai cittadini 
residenti, in base alle disponibilità. 
Nella tomba di famiglia possono essere sepolti i membri della famiglia come definita dal codice 
civile ovvero persone che siano state conviventi con il concessionario o con i membri della famiglia 
stessa. 
Nell’atto di concessione possono essere indicate nominativamente anche delle persone non 
comprese nell’ambito della famiglia a cui viene concesso il diritto di sepoltura o possono essere 
previste delle espresse esclusioni dal diritto stesso. 
Il diritto d’uso delle sepolture private di famiglia non può essere ceduto a terzi, né totalmente, né 
parzialmente. 
La costruzione delle tombe di famiglia deve essere effettuata entro 5 anni dalla data dell’atto di 
concessione, pena decadenza della stessa. 
 
Dover rivolgersi 
Settore servizi demografici – Servizi cimiteriali 
 
Cosa occorre 
Documento di identità e codice fiscale. 
 
Costi 
Il prezzo della concessione, stabilita dal regolamento comunale (Tabella c) varia a seconda del 
cimitero e  dell’ampliamento in cui è localizzata, delle caratteristiche e delle dimensioni dell’area. 
I prezzi al mq sono consultabili sul sito del comune, all’indirizzo: 
http://www.comune.pinerolo.to.it/servizi/stato_civ/cimiteri.htm 
L’istanza deve assolvere l’imposta di bollo.  
Sono a carico del concessionario anche le spese contrattuali. 
 
Durata della concessione 
Le concessioni hanno durata 99ennale dalla data di stipula del contratto. 
 
Obblighi del concessionario 
Il concessionario ha l’obbligo di mantenere le aree in decorso stato, occupandosi della pulizia e 
della manutenzione delle stesse. 
L’inosservanza di tale obbligo, anche a fronte dell’invito dell’amministrazione a provvedere in tal 
senso, comporta la revoca della concessione, senza alcun rimborso. 
 
Retrocessioni 
Le aree per sepolture private sulle quali non siano sorte costruzioni possono essere retrocesse al 
comune entro 5 anni dalla data di concessione  
Possono essere altresì retrocesse in qualunque momento le aree su cui siano sorte costruzioni, 
purché libere o rese libere da sepolture. 
Alla retrocessione consegue il pagamento di un corrispettivo che varia in relazione alle dimensioni 
ed alla localizzazione dell’area. 
 
 
 



 8 

Concessione di aree trentennali a sistema di inumazione 
Tali concessioni possono essere concesse per l’inumazione di persone già defunte all’atto della 
richiesta. 
Possono essere accordate concessioni anche al coniuge vivente con pari decorrenza e durata.  
La data di decorrenza della concessione è quella della domanda. 
La durata della concessione è trentennale, rinnovabile per due volte alla scadenza. 
Alla scadenza della concessione, i resti saranno esumati e depositati nell’ossario comune. 
 
Costi 
I prezzi di concessione sono stabiliti dal regolamento comunale (Tabella c) e consultabili 
all’indirizzo: http://www.comune.pinerolo.to.it/servizi/stato_civ/cimiteri.htm. 
Per i defunti non residenti nella circoscrizione comunale in cui chiedono di essere sepolti, il costo 
della concessione subisce una maggiorazione del 60%. 
3 marche da bollo 
 
Dover rivolgersi 
Settore servizi demografici – Servizi cimiteriali. 
 
Cosa occorre 
Documento di identità e codice fiscale dei concessionari; 
3 marche da bollo.  
 
Concessione di loculi 
Le concessioni di loculi possono essere accordate solamente per la tumulazione di persone già 
defunte all’atto della richiesta. 
Possono essere accordate concessioni anche al coniuge vivente o a persone residenti che abbiano 
superato il 75esimo anno di età e, con pari decorrenza e durata, ai relativi coniugi, a seconda delle 
disponibilità di loculi nel cimitero. 
La durata della concessione è trentennale, rinnovabile per altri 30 anni alla scadenza. 
La data di decorrenza della concessione è quella della domanda. 
Alla scadenza della concessione, i resti saranno estumulati e depositati nell’ossario comune. 
Nel medesimo loculo possono essere tumulati, se le dimensioni dei manufatti lo consento e fino a 
raggiunta capienza, oltre alla salma del defunto anche resti o ceneri del convivente, di parenti o 
affini entro il 1° grado del defunto. 
L’istanza per la tumulazione deve essere presentata dal concessionario o dai suoi eredi. 
 
L’assegnazione dei loculi avviene per ordine progressivo delle sepolture disponibili sulla fila 
prescelta, osservando come criterio di priorità la data di presentazione delle domande. 
 
Costi 
I costi dei loculi variano in relazione al cimitero, all’ampliamento ed alla fila. 
Per i defunti non residenti nella circoscrizione comunale in cui chiedono di essere tumulati, i prezzi 
subiscono una maggiorazione del 60%. 
I costi di concessione sono stabiliti dal regolamento comunale (tabella c) e consultabili all’indirizzo: 
http://www.comune.pinerolo.to.it/servizi/stato_civ/cimiteri.htm. 
3 marche da bollo 
 
Dover rivolgersi 
Settore servizi demografici – Servizi cimiteriali. 
 
Cosa occorre 
Documento di identità e codice fiscale dei concessionari; 
3 marche da bollo. 
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Concessione di cellette ossario e cinerarie 
Le cellette ossario e cinerarie sono date in concessione per 99 anni. 
In ogni celletta possono essere collocati, a richiesta degli aventi titolo, i resti di una o più salme 
anche di persone non appartenenti alla medesima famiglia. 
I resti di ciascuna salma devono essere collocati singolarmente in apposita cassettina. 
Il concessionario ha la facoltà di apportare delle modifiche ai nominativi dei beneficiari individuati 
nell’atto di concessione, purché non ancora tumulati, o di aggiungerne, in qualunque momento, 
fino ad esaurimento della capienza della celletta. 
L’assegnazione delle cellette avviene per ordine progressivo delle sepolture disponibili sulla fila 
prescelta, osservando come criterio di priorità la data di presentazione delle domande. 
 
Costi 
I costi delle cellette variano in relazione al cimitero, all’ampliamento ed alla fila. 
Per i defunti non residenti nella circoscrizione comunale in cui chiedono di essere tumulati, i prezzi 
subiscono una maggiorazione del 60%. 
I costi di concessione sono stabiliti dal regolamento comunale (tabella c) e consultabili all’indirizzo: 
http://www.comune.pinerolo.to.it/servizi/stato_civ/cimiteri.htm. 
3 marche da bollo 
 
Dover rivolgersi 
Settore servizi demografici – Servizi cimiteriali. 
 
Cosa occorre 
Documento di identità e codice fiscale dei concessionari; 
3 marche da bollo. 
 
Retrocessioni di loculi o cellette 
Le concessioni di loculi, cellette ossario o cinerarie mai occupati o resi liberi, possono essere 
retrocesse al comune su domanda del concessionario o dei suoi aventi causa. 
A retrocedenti spetta il rimborso di un corrispettivo che varia in riferimento alla durata della 
concessione (30ennale, 50ennale, 99evnnale o perpetua) e del periodo di concessione nel quale 
viene presentata la richiesta. 
 
Costi  
3 Marche da bollo. 
 
Dover rivolgersi 
Settore servizi demografici – Servizi cimiteriali. 
 
Cosa occorre 
Documento di identità e codice fiscale dei concessionari; 
3 marche da bollo. 
 
ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI 
Le esumazioni e le estumulazioni sono ordinarie o straordinarie. 
Le esumazioni ordinarie si eseguono dopo 10 anni dall’inumazione. 
Le estumulazioni ordinarie si eseguono a scadenza della concessione. 
Le esumazioni o le estumulazioni straordinarie sono ordinate dall’autorità giudiziaria o disposte dal 
comune per il trasporto delle salme in altre sepolture del cimitero stesso o di altra sede o per la 
cremazione. 
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Le esumazioni e le estumulazioni ordinarie sono regolate dal comune che ne da notizia mediante 
affissione di avviso all’albo pretorio ed agli ingressi del cimitero, 3 mesi prima delle loro 
effettuazione. 
Le ossa che si rinvengono vengono raccolte e depositate nell’ossario comune. 
 
Le esumazioni straordinarie avvengono a richiesta dell’interessato e sono soggette al pagamento 
dei diritti stabiliti dal regolamento comunale (tabella b), consultabili all’indirizzo: 
http://www.comune.pinerolo.to.it/servizi/stato_civ/cimiteri.htm. 
 
 
Costi  
1 Marca da bollo. 
 
Dover rivolgersi 
Settore servizi demografici – Servizi cimiteriali. 
 
Cosa occorre 
Documento di identità e codice fiscale dei concessionari; 
1 marca da bollo. 
 


